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La Legge Finanziaria prevede che per l’anno 2010, fermo quanto già 
dovuto dal contribuente a titolo di imposta, una quota, pari al 5 per mille 
dell’imposta stessa, possa essere destinata, in base alla scelta del 
contribuente, ad attività sociali, tra cui quelle realizzate dal proprio 
Comune di residenza. 

COME FARE: 
sul modello Cud, sul modello 730 e sul modello Unico, è previsto uno 
spazio riservato alla scelta del 5 per mille dell’IRPEF. 
Per destinare la propria quota al Comune di residenza, basta apporre la 
propria firma nello spazio “Sostegno delle attività sociali svolte dal 
comune di residenza”. 
Chi non presenta la dichiarazione dei redditi può comunque effettuare la 
scelta richiedendo l’apposita scheda integrativa e consegnandola: 
� in busta chiusa allo sportello di una banca o di un ufficio postale, 

indicando sulla busta “scelta per la destinazione del 5 per mille” e 
scrivendo nome, cognome e codice fiscale del contribuente; 

� oppure ad un CAF, o ad un commercialista abilitato. 
 

IMPORTANTE 
Il 5 per mille destinato al tuo Comune può essere determinante per la 
qualità della vita dei soggetti più deboli. 
La scelta del 5 per mille non è in alcun modo alternativa a quella dell’8 
per mille, il cui meccanismo rimane inalterato, ed è quindi possibile 
effettuare entrambe le scelte. 


